
Selahattin Demirtaş

Selahattin Demirtaş 48 anni, avvocato, scrittore e politico curdo.

Insieme a Figen Yüksekdağ è stato il co-segretario del partito HDP e membro del 
parlamento turco.

La sua passione politica, per sua stessa ammissone, è in parte legata al funerale del 
politico e avvocato per i diritti umani Vedat Aydın:

“Sono diventato una persona diversa. Il corso della mia vita è cambiato... anche se 
non capivo completamente i motivi dietro gli eventi…avevo raggiunto la 
consapevolezza che rivendicare di essere curdo in Tirchia mi avrebbe reso la vita 
difficile. 

Tra i fondatori dell’Associazione di Diritti dell’Uomo turca, poi presidente 
dell’Associazione dei diritti umani in un periodo in cui l’associazione era fortemente 
impegnata sugli omicidi politici non risolti continuamente in crescita in Turchia. 

Oggi Demirtaş è detenuto in una prigione di massima sicurezza vicino al confine turco-
bulgaro e rischia una condanna fino a 142 anni di carcere come conseguenza di 
molteplici imputazioni legate al terrorismo. Il politico curdo nega con forza tutto 
quanto l’impianto accusatorio, sostenendo che il suo partito ha sempre caldeggiato 
una soluzione pacifica al decennale conflitto curdo-turco. Nonostante nel dicembre 
2020 la Corte europea dei diritti dell’uomo abbia ordinato alla Turchia di liberarlo, 
perché considera la sua una detenzione politica, il principale politico curdo del paese 
resta tuttora in carcere.

L’accanimento nei suoi confronti si è esacerbato da quando, nel 2015 Demirtaş ha 
portato il partito curdo l’Hdp a uno storico risultato elettorale che lo ha reso il primo 
gruppo curdo a entrare nel parlamento turco. Il suo successo contribuì in larga parte 
alla perdita della maggioranza parlamentare che il partito di Erdoğan deteneva sin 
dalla sua salita al potere nel 2002.



In Italia è stato pubblicato da Feltrinelli il libro “ALBA”, scritto dalla sua cella e 
dedicato a tutte le donne.


